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Oggetto: Vittime del dovere – riconoscimento. 
 
On. Presidente della Repubblica, On. Presidente del Senato, On. Presidente della 

Camera, On. Presidente del Consiglio, Onn.li Ministri, Onn.li Senatori e Onn.li Deputati  
i Poliziotti che, in  servizio o per motivi di servizio, contraggono delle infermità riconosciute 
dalla competente Commissione Medica, ad oggi, per vedersi riconosciuto quale vittima 
del dovere deve affrontare un vero e proprio calvario burocratico con attese 
pluriennali. 
 Questo diritto è ancora ancorato a disposizioni e le lentissime decisioni, che ci 
mantengono come a venti anni fa e altro non fanno che danneggiare ulteriormente chi ha 
rischiato la vita in modo ancor più grave rispetto al già normale, difficilissimo e pesante 
turno del servizio. 

On. Presidente della Repubblica, On. Presidente del Senato, On. Presidente della 
Camera, On. Presidente del Consiglio, Onn.li Ministri, Onn.li Senatori e Onn.li Deputati  
la scrivente O.S. chiede un cambio di passo rispetto a questa antica procedura che arreca 
solo danni a chi ha subìto lesioni durante il turno di servizio e per motivi di servizio. 
   Si chiede una nuova procedura che possa vedere riconosciuto questo diritto nello 
stesso momento in cui al Poliziotto viene riconosciuta la lesione dipendente da causa di 
servizio. 
 Questa O.S. lo chiede perchè a queste sofferenze non vengano mai più ad 
aggiungersi altre sofferenze burocratiche così che possa essere tutelata tutta l’attività 
lavorativa dei Poliziotti e la loro serenità. 
 A conforto di quanto testè reclamato, chiediamo che possa essere realizzata una 
attività di monitoraggio dei pesantissimi tempi di accoglimento delle richieste presentate 
anni ed anni addietro dai diretti interessati così da potere verificare quanto sia grave e 
dannosa questa situazione. 
 Auspicando in un urgentissimo Vostro Onorevole risolutore intervento, si porgono 
deferenti saluti.   
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